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LEZIONE DI FINANZA A CURA DEL RAG. CLAUDIO RICCI 

Interessante lezione all’UNITRE  in materia finanziaria tenuta lunedì 16 novembre dal dott. Claudio Ricci  

private banker di Banca Fideuram. Con una  introduzione esemplificativa di cosa si intende per “ finanza 

creativa”, Ricci ha affrontato la situazione dei mercati finanziari, la loro evoluzione con i rischi e le 

opportunità. Un‘analisi dei tassi di interesse con il loro impatto sugli investimenti a seguito delle  offerte  

attuali  sul mercato richiede sempre consulenza, profili di rischio e diversificazione. E’ stata affrontata 

anche la questione ormai all’ordine del giorno dello  scudo fiscale. Infine una spiegazione- chiarimento sui 

cosiddetti “mutui  in surroga” ossia sulla possibilità di modificare e scegliere un mutuo più conveniente  

cambiando banca. 

 

LEZIONE DI DIRITTO A CURA DELL’AVV. ALESSANDRA CALDINI 

Importante lezione sui “Diritti e doveri dei coniugi nella famiglia” è stata tenuta dall’Avv. Alessandra Caldini, 

libero professionista del foro genovese. 

La famiglia presa in esame è quella legittima fondata sul matrimonio con gli obblighi di coabitazione, 

fedeltà, assistenza e collaborazione  che ha anche il compito di  mantenere,  istruire, educare i figli secondo 

le singole inclinazioni e  in base alle proprie sostanze. Dal 1975 è in vigore il regime patrimoniale dei 

coniugi, salvo diversa indicazione legale, ovvero la “comunione dei beni ” dopo il matrimonio. 

Esiste anche la possibilità di costituire un “fondo patrimoniale” per destinare una parte del patrimonio (che 

viene così vincolato) da utilizzare solo in caso di bisogno.  

L’Avvocato Caldini ha poi spiegato la differenza tra “separazione” e “divorzio” anche se quest’ultimo 

termine è improprio e andrebbe sostituito con “scioglimento del matrimonio”. I coniugi che decidono di 

separarsi possono farlo con sviluppo consensuale o giudiziale oppure possono decidere di essere “separati 

di fatto”. 

Recentemente il legislatore ha introdotto anche la “separazione temporanea “nel caso di violenza fisica, 

e/o psicologica tra le  mura domestiche, la separazione ha durata per una durata di sei mesi (con possibilità 

di breve proroga solo su alcuni casi) per cercare di recuperare il rapporto con il coniuge violento.  

La separazione è una sospensione del matrimonio però rimane sempre l’obbligo dell’assistenza morale e 

materiale all’altro coniuge. Dopo tre anni dalla separazione può avvenire lo scioglimento del matrimonio 

civile (cosiddetto divorzio), con sentenza del giudice, che può essere giudiziale o congiunto con tutti i 

risvolti  economici correlati. 

 


